
«L'autonomia del sindacato è sacra e nel 
dibattito democratico interno alle orga-
nizzazioni dei lavoratori la politica fareb-
be bene a non intromettersi. Per questo 
consideriamo inopportune ed irrispetto-
se le parole dell'assessore Spinelli in me-
rito al confronto aperto sul grado di uni-
tarietà cui puntare nei prossimi anni den-
tro il  sindacato trentino».  Così Andrea 
Grosselli, Michele Bezzi e Walter Alotti, 
segretari  generali  di  Cgil  Cisl  UIL  del  
Trentino. Per capire meglio la “strigliata” 
a Spinelli è necessario fare un passo, o 

meglio due, all’indietro. Sull’Adige di ve-
nerdì il numero uno della Cgil Grosselli 
aveva lanciato la proposta, di un sindaca-
to unico per il Trentino capace di affron-
tare con maggior forza le sfide del lavo-
ro. Sull’Adige di ieri il commento dell’as-
sessore Spinelli: «Credo che in Trentino 
ci sia spazio per tre “voci” diverse anche 
se, per ciò che abbiamo potuto vedere 
fino a questo momento, le posizioni sono 
praticamente sempre le stesse. Da parte 
della Cgil si rileva una certa egemonia, 
quasi un ruolo “da protagonista” della 
rappresentanza, e questo fa pensare. Se 
si parla spesso con una voce unica, allo-
ra l’unione può avere un senso. Ma se si 
hanno anche opinioni diverse, è un’altra 
questione. Rispetto a ciò, dico che sareb-
be lecito aspettarsi, almeno in alcune oc-

casioni, che qualcuna di queste voci sia 
discordante, magari meno critica e più 
netta: invece la linea è condivisa, spesso 
con sfumature diverse di uno stesso pen-
siero. Si potrebbero, di contro, avere po-
sizioni più costruttive nei confronti della 
Giunta: abbiamo sempre riscontrato so-
lo critiche su qualsiasi decisione».
Parole che hanno suscitato la reazione 
dei tre segretari: «Ribadiamo che l'unità 
di azione e di proposta praticata in que-
sti anni da Cgil Cisl Uil a livello locale è un 
valore condiviso e un punto di forza irri-
nunciabile nel sempre più complesso la-
voro di rappresentanza che svolgiamo 
quotidianamente in ogni angolo del Tren-
tino, tra esigenze, interessi e sensibilità 
sempre diversificate.  Proprio per que-
sto, non esiste alcuna egemonia di una 

organizzazione  rispetto  alle  altre.  Se  
avesse osservato bene, l'assessore al la-
voro si sarebbe accorto come la pratica 
dell'unitarietà imponga sempre un con-
fronto franco dentro le nostre organizza-
zioni e si fondi sulla necessità di avanza-
re proposte innovative e realizzabili, sen-
za cedere mai alla logica della critica fine 
a se stessa e abbia la necessità di  un 
costante processo di mediazione che nel 
tempo ha fatto avvicinare sempre di più 
le diverse culture sindacali. Non è un ca-
so che oggi il coinvolgimento democrati-
co dei lavoratori nelle scelte contrattua-
li, la partecipazione nelle decisioni azien-
dali, il ruolo della concertazione, il raffor-
zamento della bilateralità e del welfare 
contrattuale, la difesa dei contratti come 
strumenti di elevazione delle condizioni 
di lavoro, dopo un dibattito decennale 
sono ora fortemente condivise da tutte e 
tre le nostre organizzazioni.  E quando 
l'unità è venuta meno, abbiamo sempre 
saputo ricucire gli strappi per il bene di 
lavoratrici e lavoratori. Tutto questo è 
frutto anche della scelta, maturata tanti 
anni fa, di scommettere come sindacati 
sull'Autonomia della nostra terra da far 
vivere anche dentro l'azione sindacale. 
Un'autonomia che  ci  spinge sempre  a  
guardare alle migliori pratiche del nord 
Europa».

L’assessore Achille Spinelli ha commentato 
il progetto lanciato da Grosselli. Ma le sue 
parole non sono piaciute per niente

Segretari uniti

Anche quest'anno  il  
Circolo Tridentum or-
ganizza la rievocazio-
ne della storica visita 
dell’Imperatore 
Franz Joseph alla cit-
tà di Trento avvenu-
ta  nel  1894.  Il  tutto  
avrà  luogo  proprio  
oggi,  al  Castello  del  
Buonconsiglio  con  
inizio  previsto  alle  
15.30. 
L'evento  si  svolge  
nell'ambito della  se-
rie di manifestazioni 
di “Trentino Imperia-
le”, volte a ricordare 
gli avvenimenti di ca-
rattere asburgico nel-
le  varie  località  del  
Trentino del 19° seco-
lo. L’evento clou sarà il Gran Ballo, che si terrà nella 
Loggia del Romanino (solo in caso di tempo pessimo si 
danzerà nella sala delle Marangonerie), con gli omaggi 
danzanti da parte di tutti i nobili invitati, una coreografia 
molto suggestiva, alla fine della quale il Gran Ballo verrà 
aperto dall’Imperatore.
Tutti i partecipanti saranno in costume ottocentesco e 
l'atmosfera creata ci riporterà nel secolo romantico dello 
splendido castello, con la suggestione delle danze nello 
stile dell'epoca che si distinguono per la loro particolari-
tà ed eleganza.
L’appuntamento ha il patrocinio della Provincia.

C’erano anche 
una cinquanti-
na di militanti 
di  Forza Italia 
della  Regione  
Trentino-Alto 
Adige ieri a Mi-
lano  alla  con-
vantion  del  
partito che si è 
conclusa  con  
un  video  tra-
smesso dall’o-
spedale San Raffaele del leader 
Silvio Berlusconi, dove è tuttora 
in cura. 
Dal Trentino, insieme al coordi-
natore regionale Giorgio Leonar-
di  (nella  foto)  c’erano  la  vice  
coordinatrice Gabriella Maffiolet-
ti, il segretario organizzativo An-
tonio Deleo e il responsabile per 
l’Alto Adige Carlo Vettori. 
«Berlusconi - sottolinea Giorgio 
Leonardi al termine dell’incon-
tro -  ha ricordato le radici del 
partito e parlato del futuro del 
partito e del suo ruolo centrale 
nel governo e in Europa con il 
Ppe. Come Forza Italia ha sottoli-
neato vogliamo essere protago-
nisti, costruttivi e affidabili, con-
servando l’ identità del nostro 
partito, un partito liberale di cen-
trodestra  senza  "estremismi".  
Forte e caloroso l’affetto dei mili-
tanti».
«È stato un evento - ha aggiunto - 
di qualità con molti tavoli di lavo-
ro alla presenza di manager di 
alto profilo e di ministri che han-
no affrontato una pluralità di te-
matiche: l’importanza dell’auto-
nomia differenziata, il problema 
energetico e ambientale, la ge-
stione dei migranti e la necessi-
tà di supportare le imprese con 
interventi mirati quale la riduzio-
ne delle tasse sul lavoro». 

Leonardi e Maffioletti
insieme a 50 militanti
a sentire Berlusconi

L’assemblea degli  azionisti  di  Sie  
spa, Società Iniziative Editoriali, ha 
rinnovato il consiglio di amministra-
zione della società: a guidarlo, su 
proposta dell’editore, è stato con-
fermato il presidente Orfeo Donati-
ni;  amministratore  delegato resta 
l’on. Michl Ebner.
Quale nuovo membro del consiglio 
entra  la  società  FidelConsult  srl  

che, con il suo legale rappresentan-
te Roberto Rangoni, assume la cari-
ca di amministratore delegato.
Consiglieri sono confermati Enrico 
Zobele,  Fabrizio  Lorenz  e  Gianni  
Bort, mentre al posto del sen. Gior-
gio Postal - che non ha inteso con-
fermare la sua disponibilità all’inca-
rico per  ragioni  personali  -  entra 
Mauro Marcantoni.

«Avremmo preferito che il segre-
tario Andrea Grosselli spiegasse 
alla vasta platea dei lettori dell’A-
dige qual è la piattaforma della 
Cgil nei confronti del governo Me-
loni, della giunta Fugatti e delle 
controparti  datoriali.  Invece  ha  
parlato di un patto federativo con 
Cisl e Uil: noi non condividiamo». 
Così Omar Cimarolli, Mirko Sighel, 
Romano Vicentini, Francesca Cassa-
rà,  Giuseppe Cancellaro  e  Antonio 
Caramelle,  componenti  dell’as-
semblea generale  della  Cgil  del  
Trentino, che hanno voluto repli-
care alle dichiarazioni del loro se-
gretario sull’Adige di venerdì. 
«L’assemblea non ha mai né di-
scusso né deliberato nulla che ri-
guardi un patto federativo con Ci-
sl e Uil. Non sono stati coinvolti 
gli iscritti e tantomeno gli altri la-
voratori e pensionati. La posizio-
ne di Grosselli è quindi da ritene-
re un’inopportuna, ingiustificata 
e unilaterale fuga in avanti. E non 
è la prima. Ci chiediamo peraltro 
se tale proposta sia stata o meno 
discussa fra gli iscritti e le iscritte 
di Cisl e Uil o se tutto sta passan-
do sopra le loro teste, altrimenti 
ci troveremmo difronte ad un se-
gretario della  Cgil  del  Trentino  
che in prima persona rende pub-
blica una proposta che non è sta-

ta discussa preventivamente da 
nessuno». 
Gli esponenti del sindacato entra-
no poi nel merito della proposta. 
«Sembra che questo patto federa-
tivo serva ad evitare la firma di 
accordi separati. Con un atto au-
toritario, attraverso un dispositi-
vo denominato impropriamente 
“camera di compensazione”, le se-
greterie confederali appianeran-
no in modo unilaterale le posizio-
ni discordanti delle singole cate-
gorie, finendo per sostituirsi ad 

esse. Questo strumento organiz-
zativo,  fatto  di  decisioni  calate  
dall’alto,  non rappresenta  né  il  
principio di confederalità né quel-
lo di democrazia. La dialettica tra 
confederazione e categorie è ben 
altra cosa e non può essere né 
negata  né  superata  attraverso  
l’accentramento di poteri.  Altri-
menti a cosa servono le singole 
categorie se ci sono il re, la regina 
ed i principi che dispongono per 
tutti gli altri?». 
I sei sindacalisti rivendicano inol-

tre  il  ruolo  dei  lavoratori:  «Le  
eventuali divisioni sindacali pos-
sono essere superate attraverso 
lo strumento del confronto pre-
ventivo e del voto vincolante da 
parte dei lavoratori e dei pensio-
nati, che sono le persone che rap-
presentiamo e che devono avere 
l’ultima parola. Nel caso di Gros-
selli ci  troviamo difronte ad un 
ragionamento ribaltato: il vertice 
confederale, composto da poche 
unità, decide al posto delle cate-
gorie, degli iscritti, degli altri lavo-
ratori e pensionati. Non ci pare 
proprio che questa forma di ap-
propriazione di poteri possa favo-
rire né nuove iscrizioni al sindaca-
to né evitare l’inasprirsi di conflit-
ti fra categorie e confederazione 
o fra le categorie dei tre sindacati 
che seguono i medesimi compar-
ti o fra le stesse segreterie confe-
derali. Va evidenziato inoltre che 
le differenze di fondo tra Cgil, Cisl 
e Uil esistono eccome, a livello 
territoriale e nazionale e lo vivia-
mo quotidianamente sia nelle ca-
tegorie sia nelle decisioni confe-
derali. Negare la realtà non aiuta 
certo a fare chiarezza e genera 
ulteriore scoramento fra dirigen-
ti sindacali, iscritti e altri lavora-
tori. Questa presa di posizione in-
debolisce tutta la Cgil». 

«Così Grosselli indebolisce la Cgil» Oggi la rievocazione storica
della visita dell’Imperatore

«Farebbe meglio a non 
intromettersi nel nostro 
democratico dibattito»

IL DIBATTITO

Forza Italia A Milano

Sie, novità nel consiglio di amministrazione

«Abbattere gli steccati»

Grosselli ha rilanciato anche sui social 
il proprio pensiero: «Le sfide che il 
mondo del lavoro trentino deve 
affrontare ci impongo di puntare 
sull’unità dei sindacati e su una 
maggiore solidarietà tra lavoratrici e 
lavoratori di ogni settore. L'Autonomia 
serve a sperimentare strade nuove con 
pragmatismo, coraggio e 
responsabilità. Se si abbattono gli 
steccati democrazia e partecipazione si 
rafforzano, non il contrario, dando 
ancora più forza ai lavoratori»

«Spinelli rispetti l’autonomia sindacale»
Cgil, Cisl e Uil replicano all’assessore: «Inopportuno» 

La nostra libertà è sacra: 
nessuna egemonia, ma 
continua ricerca di unità

Grosselli, Bezzi e Alotti

!IL COMMENTO L’idea del segretario bocciata da alcuni rappresentanti dell’assemblea

Dopo l’intervista all’Adige di Grosselli, malumori anche nel suo sindacato

L’evento al Castello del Buonconsiglio alle 15.30
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